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L'Umbria 
e sicuramente 
nel corso di questi 
ultimi anni. Ma come? 
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Esaminiamo oggi I dgtj sulla popolazione residente. ' ~ ' 

— Nel 4951 gli [abitanti erano 803.918 . 
—. Nel 1961 questi erano scesi a 794.745 
— Nel 1971 la punta più bassa 775.883 
— Nel 1977 un'inversione netta 802.448 
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I I Non solo. A differenza di al
lora ora abbiamo un riequili
brio delle distribuzioni territo-

' riali degli insediamenti. 

• Questo è il segno preciso del 
lavoro, dell'impegno, della ca
pacità programmatica delle am
ministrazioni di sinistra e del
la Regione. 

D Vi è stata dunque una crescita 
della popolazione residente e 
non più i grandi esodi di massa 
degli anni cinquanta e sessan
ta. Il grande dramma dell'emi
grazione è stato battuto. 

Ecco come l'Umbria è cambiata: IN MEGLIO 

Fiducia nel PCI e 
nella sua azione di governo 

L'impegno dell'amministrazione per il problema casa 

La giunta regionale chiederà 
alcune modifiche della 513 

Riunione dell'esecutivo che ha approvato due ordini del giorno - A Fo
ligno alloggi di cento metri quadri valutati intorno ai trenta milioni 

PERUGIA — Ltf giunta re
gionale si farà promotrice di 
alcune richieste di modifica
zione della legge 513. Lo ha 
deciso ieri mattina la riunio
ne dell'esecutivo, che ha ap
provato in proposito due or
dini del giorno. 

Quali quindi le proposte? 
Innanzitutto viene affrontato 
lo spinoso problema del ri- -
scatto. La situazione — si af
ferma — è anomala, a causa 
delle stime eccessivamente e-
levate del valore defll appar
tamenti. compiute dagli uffici 
tecnici erariali. In certi casi 
la valutazione scavalca addi
rittura gli stessi prezzi di 
mercato per le nuove costru
zioni e quelli dell'edilizia e-
conomica convenzionata. A 
Foligno, ad esemplo, il costo 
di un alloggio non certo re
cente di circa 100 metri 
quadrati è-stato stabilito in
torno ai trenta milioni. 

Un prezzo davvero eccessi
vo — osserva il primo ordine 
del giorno — soprattutto se 
si considera che l'acquisto 
rimane vincolato oer 10 anni 
nel corso del quali l'immobi
le anche se pacato in contan
ti, non può essere venduto. 
: E' sulla base di queste os
servazioni che la giunta re-, 
gionale invita il m'n'stro e' 
gli uffici tecnici erariali: «a 

•fornire necessarie indicazioni 
e ad agire, perché le valuta
zioni degli alloggi di edilizia 
residenziale pubblica siano 
operate tenendo conto, nella 
determinazione del prezzo di 
cessione, delle finalità sociali 
e di perequazione che la leg
ge intonde perseguire, dei 
vincoli che continueranno a 

- gravare sugli immobili e di 
quanto emerge dalle conven
zioni comunali relative alla 
costruzione d; alloggi con ca
ratteristiche superiori a 
quelle degli istituti autonomi 
case popolari». 
- La giunta regionale ha 1-
noltre presentato al Parla
mento nazionale la proposta 
dì legge per estendere la du
rata massima del mutuo per 
l'acquisto degli alloggi a 25 
anni. Nel secondo ordine del 
giorno si affronta invece il 
problema del limite massimo 
di reddi'c. compatibile con 
l'assegnazione degli alloggi. 
fissato dalla 513. La legge 

.prevede infatti che se l'as
segnatario supera del 20 per 
cento il limite consentito la 

. locazione decade immediata
mente. Il tetto fissato è di 7 
milioni e'duecento mila lire 
annue --• *- ' 

, «E* un tetto molto basso — 
ok=e"rva la siunta ~ tanto più 
che la 513 non prende in 

considerazione neanche gli 
aumenti delle retribuzioni 
dovuti alla scala mobile. E 
soprattutto non prende in e-
same i casi (tutt'altro che 
rari) di una diminuzione del 
reddito degli assegnatari, do
po la decadenza della loca
zione e il passaggio al regime 
di equo canone. 

Da qui la seconda propo
sta: «affrontare in modo or
ganico il problema de) rap
porto fra i criteri di assegna
zione e di revoca degli allog
gi di edilizia residenziale e 
pubblica. In sostanza si chie
dono modifiche della 513, tali 
da assicurare la piena com
petenza legislativa in materia 
di revoca di alloggi, nell'am
bito dei criteri nazionali ge
nerali. il rientro del canone 
sociale senza attendere le 
scadenze contrattuali dell'e
quo canone, nel caso in cui 11 
reddito familiare scenda sot
to il limite previsto: la ga
ranzia di riasse^nazione del
l'alloggio per gli ex assegna
tari che abbiano nuovamente 
acquisito i requisiti di reddi
to previsti dalla Ie?2e. Da ul
timo la giunta propone che 
in attesa della definizione 
precisa di questi criteri non 
si proceda alla revoca Der sii 
assegnata ri che abbiano su
perato i limiti di reddito». 

'. All'iniziativa hanno aderito il Comune, la Regione e varie associazioni 

Grandi è bambini, costruiamo 
insieme un bel parco giochi 

Uno strano vecchietto 
to sorgerà nella zone di 

PERUGIA — C'è uno'itràkó 
signore u> Perugia \: che fé 
solito trombettar*fu ime an
cor più particolare bicicletta 
fornita di un pennone di un. 
paio di metri. Lo si fioonotce 
subilo proprio per ta Piànga 
bandiera che si porta dietro. 
in genere lo stendardo del 
Perugia o il tricolore. 

Ma m que*ti giorni * /a ; 
sventolare su e giù per la 
città un grati pavese con su 
scritto: * Costruiamo un par
co ». Anche " M insomma. 
per una volta, ti è prestata a 
dare una mano ad un'inizia
tiva che domani vuole coin
volgere grandi e bambini, 
.<costruiamo un parco* ap
punto e per la precisione nel
la zona di S. margherita. 

L'idea, a giudicare dai pro
motori, ha già continto un 
po' tutti enti locali e associa-
«foni: la provincia di Perugia, 
tt Comune, la III e IV circo-
scrittone. l'ARCI. le ACU. 
'ENDAS. la Regione dell'Um
bria, il comitato Anno inter
nazionale del bambino? il eoa-, 
tro per l'infanzia « 71 tfotto »ì. 
il collettivo scuole W«rtMi.« 
scuole comunali. *'1t9t*r 

Sta di fatto che Perugia 
non è ' nemmeno nuova a 
ornili iniziative, basta rteòr-
tare »el grotto laboratorio 
'?•• la castri- * di par 
le ih ;'. .ìiniio di citlodini 

biciclette e bandiera • L'area di verde attrezza
si Margherita • Il programma: banda e mangiata 

tolomiari del parco*'de *La 
Cotntna ». >A < S. Margherita 
dunque si partii nuoto per 
una giornata di «lavoro o di 
festa » come afferma l'invi-
tante.programma, L'inizio di 

• tutta l'operazione t previsto 
per donìani alle 9. Sarà al
lora che grandi e pxcini 
prenderanno possesso degli 
svariati ettari di terreno che 
stanno neUa soma di S. Pie
tro. proprio sotto una delle 
parti più vecchie di, Perugia. 

In verità Qualcuno è anda
tagli, anche oggi per prepara
re la mostra «La ittà e il bam
bino» che verrà inaugura
ta proprio domenica mattina. 
Alla 9J0 inizierà il cantiere 
dt lavoro vero e proprio. Ov

viamente non ci saranno ni 
ingegneri né progetti già de
finiti. A tutti dunque il com
pito dt inventare e realizzare 
spazi gioco sotto gli occhi 
viqill dei bambini che. ti ta, 
di queste cote te ne inten
dono. In mezzo alla gente ci 
sarà anche il «laboratorio 
dell'immagine» con il ruolo 
indecifrabile di « animatore 
estatico».» 
&ttFègmt caso un altro w>-
mento da scoprire della festa 
che continuerà a ritmo in
calzante. - Alle 10 • infatti 
Giampiero Frondini e il OSA 
teatrale Ponte Maggiore sa-
tanno in campo e poco dopo 

con loro arriverà anche l'im
mancabile banda costituita 
dalla Filarmonica di Fonte 
Felcino. 

Tra musica, lavoro e 
«creatività allo stato brado» 
si arriverà insomma all'ora di 
pranzo, ma niente paura per 
gli stomaci giustamente in
quieti: « Gran magnato per 
tutti». I genitori ed i""bam
bini del centro infanzia del 

i rialio invitano così a pranzo 
al parco. Il menù non è noto 
ma ti sa che è prevista una 
siesta fino alle 15 ora in cui 
riprenderanno \ lavori al suo
no della banda. Alle 16 anco
ra spettacolo: « Tutti al cir
co». e così fino alle 18 dove 
in fondo cercare di capirci di 
più sulla sarabanda creata 
sarà quantomeno doveroso. 
Alle 18 dunque in una maxi 
assemblea verrà fatta la-pro
gettazione collettiva del par
co ed alle 19 infine la costru
zione del centro estivo per
manente. .•""--

Fn qui, sulla falsariga dei 
programma, quello che in 
teoria dovrebbe accadere. Ma 
in queste cose è la pratica 
che conta e rinvito al propo
sito è esplicito e sema stec
cati: « Costruiamo insieme 
un parco». • 

A pochi giorni dalla scadenza elettorale del 3 e 4 giugno la DC perde la testa 

Chi voleva isolare il 
PCI è stato già battuto 

, La «questione comunista» è al centro dell'attenzione delle grandi masse 
Ipopolari; Rafforzato il legame tra il nostro partito e il mondo culturale 

PERUGIA — Anche in Umbria, diciamoci la vtrltà, c'era chi cercava in qualche modo che 
da queita campagna elettorali i comunisti ne uscissero male, molto male, e non soltanto sul 
tarrano del voli. Indipendentemente da come andrà la consultazione del 3 e 4 giugno, pos
siamo già affermare, a poco più di una settimana dalle urne, che il tentativo di isolare il 
PCI e di creare una clima fortemente anticomunista è • stato clamorosamente battuto. La 
« questione comunista >, al contrario di quanto prevedessero i filosofi del riflusso e della 
moderazione, è prepolente-
mente al centro, ora, dell'in
teresse e dell'attenzione 
non solo delle grandi mas
se popolari ma dell'intera 
opinione pubblica. 

Tutto questo è successo 
da un lato per l'intrinseca 
ioi/.a politica c c u l t u t u l e 
del nostro partito. Chi può 
vantare quella eccezionale 
mobilitazione popolare, di 
massa, che il PCI ha mes
so in campo in questo me
se di maggio? Quella sua 
capacità di parlare alla gen
te, ai lavoratoli, alla clas
se operaia? Ma c'è di più: 
se c'era qualche forza che 
sperava che i! legame tra 
comunisti e cultura si spez
zasse in occasione di queste 
elezioni avrà ricevuto un'al
tra grande delusione. 

L'appello per il voto al 
PCI firmato nei giorni scor
si da 70 prestigiosi intellet
tuali dell'università e del 
mondo delle professioni, lo 
appello che più di cento in
segnanti delle scuole di Pe
rugia (l'Unità pubblicherà 
domani sia le firme che il 
testo) per consolidare la po
sizione di rinnovamento cul
turale espressa dal PCI, al
tre adesioni che continuano 
a pervenire da parte di in
tellettuali .e uomini di cul
tura, ci dicono invece quan
to questo rapporto sia lar
go, profondo, radicato. 

Ma d'altro lato a far ri
tornare vigorosamente alla 
ribalta la « questione co
munista » c'è sicuramente 
anche la debolezza politico-
culturale degli altri e se
gnatamente della DC. "• 

Pensiamoci un attimo in
sieme. In quelle rare occa
sioni pubbliche (Io scudo-
crociato, si sa, preferisce 
il chiuso dei ristoranti) in 
cui la DC è uscita allo sco
perto una sola tematica è 

, stata alla base dei dirigen
ti "democristiani: bisogna 

'tornare indietro, verso gli 
anni cinquanta, verso il cen
trosinistra, verso l'epopea 
della «strategia delle"man
ce ». ' * - - •> -: - t 

Tanto Malfatti (non ha 
nascosto mai in questi gior
ni una feroce antipatia ver
so la programmazione na
zionale e regionale. Prefe
risce gli interventi a piog
gia) quanto Spitella o Mi
cheli rimpiangono quel po
tere assoluto di manovra 
che il 20 giugno 76 si è 
rotto, per loro, drammati
camente. Ma questo loro 
argomentare s'è impattato 
con le condizioni oggettive 
e reali della nostra regione 
che nel corso di questo ul
timo decennio ha fatto un 
balzo in avanti, proprio fi
dando stdle sue risorse e 
sulla capacità di mobilita
re tutte le potenzialità ma
teriali ed intellettuali e met
tendo al centro, come un 
grande punto di riferimen
to, la costruzione di un dif
fuso potere., regionalistico, 
sia economicamente che 
culturalmente. L'Umbria è 
cambiata in meglio, si di
ce. E' vero. E la gente se 
ne è accolta. ••'- ••-

Questa scelta, tra un pas
sato che l'Umbria ha paga
to amaramente, e un pro-
cresso ulteriore & 1̂  vera 
portata delle eie/ioni um
bre. Tale grande questione 
sarà anche oggi al centro 
delle numerose iniziative 
comuniste. Vediamo le più 
significative della provincia 
di Perugia. 

Assemblee: Ponte Valle-
ceppi (ore 2030) Francesco 
Mandarini; Norcia (ore 
1730) Pietro Conti; Elee 
(ore 2030) Raffaele Rossi; 
Casaelia (ore 2030) Gino 
Galli? Sellano (ore 1830) 
Pietro Conti; Foligno (ore 
17) Cristina Papa; Ferro di 
Cavallo (ore 21) Albano Del 
Favero; Ponte S. Giovan
ni (ore 18) Alba Scaramucci. 

Comizi: Marsciano: Um
berto Pagliacci Bcttona: 
Settimio Gambuti; Bosco: 
Paolo Mrnichctti; via An-
dreotto: Papa 

ni* in* 

, i 
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Bombe molotov 
contro la casa 
di un sacerdote 

PERUGIA — Le bombe n » 
lotov hanno fatto la loro ri
comparsa a Perugia. Ieri 
mattina, si era fatto da poco 
giorno è toccato aHa cesa dì 
Don TinareUi, parroco di Fer-
rodicavallo. 

I danni per fortuna sono 
stati assai lievi e riguardano 
solo il portone dell'abitazione 
del sacerdote. Non si sa an
cora niente sugli autori deilo 
attentato. 

Convenzione medica degli 
artigiani: 4 de contro 

Sulta vicenda comunicato stampa emesso dal PCI 

PERUGIA — Nonostante la grande disponibilità dimostrata 
dai medici per favorire l'applicazione della riforma sanitaria 
la questione sembra ancora assai lontana dalla soluzione. 
I commissari delle casse mutue continuano infatti a tener 
duro e proseguono nel loro atteggiamento ingiustificato e 
arrogante. 

La CNA. da diversi giorni, ormai è passata alla lotta 
aperta e alla mobilitazione. Ieri mattina anche l comunisti 
hanno voluto esprimere 11 loro parere sulla vicenda. « Ormai 
tutti conosciamo — esordisce il comunicato stampa del PCI 
-- la situazione \enutasl a creare all'interno della categoria 
degli artigiani e commercianti in relazione alla mancata ade
sione da parte del commissari liquidatori delle due casse 
alla convenzione unica nazicnale per la medicina generica e 
pediatrica. 

L'ostinazione dei 2 Commissàri DC, coadiuvati dai 2 Di
rettori delle 2 Casse Mutue, anch'essi DC, ci conferma ancora 
una volta, come costoro, per interessi personali e di parte, 
tentino di impedire o ritardare i processi di rinnovamento 
In atto nel Paese. 

Questa Convenzione rappresenta uno del momenti più 
importanti e qualificanti dell'Istituzione del Servizio Sanitario 
Nazionale. <• 

Esserne fuori per gli Artigiani e Commercianti significa 
« tornare indietro », non poter scegliere il medico di fiducia, 
non potersi avvalere gratuitamente della Guardia Medica 
noltiuoa e festiva. 

Oggi 80.000 assistiti fra artigiani e commercianti seno 
esclusi da! benefici della Convenzione. 

Nonostante la pressicne effettuata dalle categorie attra
verso le loro organizzazioni sindacali, nonostante il ruolo po
sitivo della Regione dell'Umbria e la disponibilità della FIM 
(Federazione Italiana Medici) e dell'ordine dei .nedlci, i 
quali hanno creato tutta una serie di premesse necessarie 
e vantaggiose per mettere i Commissari in condizione di 
dare la loro immediata adesione, questi personaggi continua
no a porre il loro veto alla firma, incuranti delle esigenze 
di tutti i lavoratori di ncn far slittare i termini e le scadenze 
previste dalla riforma. •' • 
- Soltanto la parte più retriva della Democrazia Cristiana 

poteva andare a simili scelte che comportano gravi danni 
per circa 80.000 assistiti e ostacolano una legge votata dal 
Parlamento Italiano. 

I comunisti condannano con forza questi atteggiamenti 
di chiusura ai principi innovatori della Riforma Sanitaria e 
si battcno al fianco degli Artigiani e dei Commercianti per 
la difesa dePdlrltto alla salute di tutti ì cittadini. 

Il de Maiotti : la scuola 
va male per i professori 

Il candidato dello scudocrociato ha rilasciato la luminosa dichiarazione 
durante una trasmissione di Teleterni - Fioretti: sono proprio un radicale 

TERNI — Di chi sono le 
colpe del cattivo funziona
mento del sistema scola
stico? C'è chi sostiene sia
no esclusivamente degli 
insegnanti. « Nelle scuo
le non si sa più — ha affer
mato Ilo Maiotti. candida
to al Senato della Demo
crazia cristiana interve
nendo ad una tribuna elet
torale organizzata dal Te
leterni — se si studia o si 
fa poliMca, ma non dob-

, hinmo dimenticare che nes
sun ministro può cacciare 
un insegnante che intende 
dare un'impronta al prò 
prio inspgnamento ». Ecco 
qua la terapia ideale che 
afflìgge la scuola italia
na Caccio re via gli In
segnanti che vogliono dare 
« un'impronta > al proprio 
Insegnamento e lasciarci 
tutti gli altri che Invece si 
conformano alla volontA 
dei ministri democristiani. 

Mariotti ha spiegato chia
ramente aitai è la ricetta 
da applicare che ha in 
m^nte per il dopo 3 giugno. 
« Evidentemente — ha con
cluso — si tratta di ripor
tare l'ordine nelle scuole » 
e che cosa intendesse con 
questa affermazione è fin 
troDDO evidente. Aveva In
trodotto l'areomento il li
berale Tardella il quale, a 
questo proposito, si era po
sto una serie di Interroga
tivi al quali alla fine ha 
poi dato una sconcertante 
risposta. 

« Domandiamoci di chi 
sono le responsabilità — 
aveva esordito — chi ha il 
ministero della Pubblica 
Istruzione? Chi ha il cor
po insegnante? Ricordia
moci di queste incapacità 
degli insegnanti. Chi ha in
trodotto questa deprecata 
politica nella scuola? ». Do
po una breve pausa, final
mente la risposta: « Sono 
stati gli insegnanti — ha 
aegiunto con foga .— 1 gio-

, vani, semmai hanno la re

sponsabilità di essere in
genui ». 

Insomma la scuola va a 
rotoli perchè ci sono inse
gnanti cattivi che fanno 
politica e studenti sciocchi 
che si fanno abbindolare. 
Per 11 resto la tribuna elet
torale è trascorsa tra una 
serie di affermazioni rac
capriccianti. 

«Voi avete insegnato — 
ha esclamato Ilo Mariotti 
con lo sguardo rivolto al 
compagno Mario Bartolini. 

Elezioni : 
il Comune 
di Perugia 

per il ritorno 
degli emigrati 

PERUGIA — A seguito del
l'appello rivolto dalla Regione 
Umbria ai vari Comuni per
ché garantiscano,- per quan
to di loro competenza, la 
partecipazione al voto del 
3 e 10 giugno '79 dei cittadi
ni residenti all'estero, 11 co
mune di Perugia ha deciso 
di corrispondere un rimbor
so spese pari a lire 800 mi
la per ogni mezzo di tra
sporto collettivo con un mi
nimo di 50 posti coperti o un 
rimborso spesa pari a 40 
mila lire da assegnare a quei 
cittadini che non hanno po
tuto usufruire di un mezzo 
collettivo di trasporto. 

L'erogazione del contribu
to sarà corrisposta al comi
tato organizzatore del viag
gio o, in mancanza, alla per
sona che si sia assunta la 
responsabilità del pagamen
to del noleggio del mezzo di 
trasporto collettivo. L'eroga
zione dei contributi singoli è 
subordinata alla presenta
zione del certificato eletto
rale. 

che, rappresentava 11 PCI 
— Insieme al soclailstl a 
sparare contro la polizia ». 
C'è da chiedersi cosa ne 
pensano di questa afferma 
zione sindacalist'i che pure 
si riconoscono nello stesso 
partito di Mariotti e che 
in questi giorni atanno di
stribuendo davanti alle 
fabbriche migliaia di co
pie di un documento della 
federa/ione unitaria CGIL-
CISLUIL provinciale, con 
il quale si rinnova l'impe
gno a combattere 11 terro
rismo. si chiarisce la na
tura di classe del fenome
no e si denuncia senza mez. 
zi termini che con le lotte 
operaie del passato il ter
rorismo non ha niente a 
che vedere. 

Per il PSI c'era Fabio Fio 
rolli, che non ha voluto 
smentire H personaggio: 
* Per formazione sono ra
dicale —. ha detto proprio 
aDrendo la trasmissione. 
una delle poche di questo 
tipo — mi sento molto pro
vinciale» e poi ha Insisti
to. come solito In giudizi 
liquidatori sull'attività del
le amministrazioni locali. 
della Giunta regionale In 
particolare. 

Lo aveva fatto anche po
chi giorni prima nel corso 
di uno degli spazi di pro
paganda acquistati 1n \\n' 
altra emittente televisiva 
locale, sostenendo tra l'al
tro che dopo la sua par
tenza a Terni non si era 
più fotta cultura, che le 
iniziative culturali sono 
state calate tutte dall'al
tro. 

Non è certo per ingenuità 
che ha dimenticato che V 
assessorato alla Cultura del 
Comune di Terni è diretto 
da una socialista, Auretta 
Campili, che sembra, a 
quanto è dato sapere, non 
abbia gradito molto le af
fermazioni di Fiorelll. 

9- e- P-

Non dimentichiamoci dell'Europa 
Intervista con il compagno Rossi sulle elezioni per il Parlamento europeo - Il si
lenzio della stampa su quésta scadenza elettorale - Il convegno universitario 
Non dimentichiamocj del vo

lo europeo del 10 giugno. Un 
certo « silenzio stampa » è in
fatti sceso sui quotidiani e sul
le riviste circa questa impor
tantissima scadenza. E il ri- < 
schio è proprio quello che si 
paventava prima della campa
gna elettorale: la più totale di
sinformazione sull'Europa con 
tutti gli strascichi qualun
quistici che si possono imma
ginare. 

Pochi giorni fa a Perugia 
si ' sono svolte le sexiime 
giornate europee, promosse 
dall'istituto di studi giuridici 
della facoltà di scienze politi
che dell'università di Perugia 
con il patrocinio della Regio
ne. I temi, scelti dagli studen-

Figli d'art» 

Libertà provvisoria 
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TERNI — E' stato rilascia
to ieri in libertà provvisoria 
Francesco Renzetli. figlio del 
consigliere comunale della DC 
Giorgio Renzetti, arrestato il 
giorno precedente per aver 
disturbato il comizio che il 
compagno Giacomo Porrazzi-
ni. sindaco di Terni, stava te
nendo davanti al liceo scien
tifico. 

Francesco Renzetti. mentre 
il comizio era in corso, stava 
distribuendo volantini del mo
vimento giovanile della DC. 
contravvenendo le disposizio
ni per lo svolgimento della 
campagna elettorale. Una pat
tuglia di vigili urbani ha in
vitato il giovane a sospen
dere il volantinaggio, ma Ren
zetti non ne ha voluto sapere 
e si è rifiutato anche di se
guire i vigili al comando per 
gli accertamenti, in quanto 
sprovvisto di documenti. Da 
qui l'arresto. 

Il processo per resistenza 
a pubblico ufficiale sarà te
nuto nei prossimi giorni. La 
data non è stata ancora deci
sa. Intanto per oggi è annun
ciata una manifestazione non 
autorizzata di Autonomia ope
raia. « La giornata di lotta » 
dovrebbe svolgersi alla Pas
seggiata. 

La questura, alla quale non 
è stata data alcuna comuni
cazione, IM emesso un pro
prio comunicato nel quale an
nuncia che interverrà per scio
gliere la manifestazione qua
lora si dovesse tenere. 

ti che partecipano ai semina
ri organizzati nell'ambito del 
corso di diritto delle comunità 
europee, si sono articolati at 
torno alla questione dell'unità 
europea 
Una buona occasione dunque 

per parlare di questo voto del 
10 giugno con il compagno 
sen. Raffaele Rossi che nel
l'ambito di questo convegno ha 
svolto una relazione sul tema 
< L'Europa e paesi in via di 
sviluppo: problemi e prospet
tive ». 

« L'iniziativa annualmente 
promossa dal prof. Valenti — 
dice Rossi — ha un duplice va
lore: offre un supporto scien
tifico al dibattito e all'azione 
delle forze politiche impegnate 
a costruire un'Europa unita. 
democratica e pacifica e rea
lizza un felice collegamento 
tra studenti e mondo univer
sitario da un lato e le forze 
politiche, le istituzioni dall'al
tro. E' un esempio di quel 
rapporto tra università e real
tà del Paese (e in questo ca
so anche dell'Europa) che sta 
alla base di una sostanziale ri
forma dell'ordinamento uni
versitario ». 

Ma quale peso ha la que
stione del Terzo mondo che è 
stata oggetto della tua rela
zione? 

< Mentre l'Europa deve co
struire un non facile proces
so di unità economica e poli
tica (attualmente la CEE è 
poco più di una unione do
ganale imperfetta) deve af
frontare i grandi problemi 
della situazione internazionale 
da quelle dell'Est-Ovest che lo 
accordo Salt sulle armi nu
cleari sembra voler tirare fuo 
ri dalla situazione di precaria 
distensione, a quelli Nord 
Sud che mettono il mondo in
dustrializzato a confronto con 
i paesi del sottosviluppo. E' 
questo un problema decisivo 
per le sorti dell'umanità. Ri
solverlo vuol dire non tanto 
dare aiuto, fare soHdaritlà. 
ma ristrutturare l'economia e 
le società sviluppate affinché 
sia possibile un più ampio e 
costruttivo uso delle risorse e 
una loro equa distribuzione. 
Le trattative dell'Europa per 
il rinnovo della Convenzione di 
Lomé con 47 stati in via di 
sviluppo indicano la possibili
tà d'inquadrare la ristruttura
zione dell'ir dustria ' europea 
tenendo conto detta comple
mentarietà offerta dalle po-
teìHal»** produttive dei pae
si in via di sviluppo evitando 
te distorsioni che un'indu

strializzazione accelerata e 
gli interessi delle multinazio
nali hanno provocato aggra
vando gli squilibri interni e il 
distacco tra paesi avanzati e 
quelli arretrati. Le condizioni 
per creare un nuovo ordine 
economico mondiale che ndu 
ca gli armamenti, recuperi in
genti risorse per lo sviluppo. 
blocchi l'inflazione, eviti nuo
ve tensioni e conflitti, risie
dono nella capacità di costrui
re questa comune strategia 
delio sviìupjio. E' il vero ban
co di prova dell'unità euro
pea e della sua funzione uni
ficatrice nel mondo». 

Come il convegno s'è messo 
in rapporto con le elezioni per 
il Parlamento europeo? 

« I problemi delle elezioni 
europee e del ruolo del Par
lamento sono stati al centro 
del Convegno sia quando si 
sono esaminati gli aspetti i-
stituzionali della comunità e 
il potere costituente sia quan

do j rappresentanti dei parti
ti hanno illustrato i rispettivi 
programmi elettorali ». 

Per il PCI è stato presente 
l'on. Altiero Spinelli. Qual è 
stato il suo contributo? 

t Tutti i rappresentanti dei 
partiti hanno contribuito a 
dare il quadro della lotta po
litica che si combatte* tra for
ze conservative e quelle inno
vative e hanno messo in luce 
l'esistenza di un largo schie
ramento per un più rilevante 
— . — 1 - j _ « r * i , . . ^ . , . . - . * - . „ 4 - n n « i M 

I U U I U u t i r a t l a i i n - u t u t u p c n u 

ai ruoli del Consiglio e delle 
commissioni. Il grande merito 
di Spinelli è stato quello di 
non aver parlato di program
mi del futuro senza partire. 
contro ogni retorica europei
stica come contro ogni rasse
gnata accettazione delle cose, 
dall'esperienza. 

Qualcuno ha voluto rilevare 
che il PCI arriva tardi all'Eu
ropa. 

« C'è da dire che il PCI ar

riva all'Europa con un impe
gno serio. Ci arriva con can
didati come Spinelli europeista 
di sempre, ex commissario 
CEE. die ha indicato le vie 
concrete e possibili per rea
lizzare nel Parlamento un po
tere costituente permanente. 
per realizzare una vera unità 
non insidiata dall'egemonismo 
delle potenze più forti capace 
di unire sul serio portando i 
capitali dove ci sono i lavo
ratori e non l'inverso. Spinel
li ha ricordato il ruolo del 
PCI nel parlamento europeo. 
Se è vero, come si dice, die 
l'Europa parla socialista è an
che vero che quando si vuol 
parlare con l'Italia ci si rivol
ge molto al PCI. 

La polemica su chi è arriva
to prima dice molto poco. 
Spinelli ha risposto ricordando 
che anche S. Paolo arrivò tar
di al Cristianesimo ma diven
tato cristiano fu un grande 
costruttore ». 

Conf esercenti e ARCI 
per un voto democratico 

Per discutere i problemi dei commercianti si presenta solo il PCI, la
titanti tutti gli altri partiti • Comunicato stampa - Documento dell'ARCI 

TERNI — Soltanto il PCI e j 
l'amministrazione comunale 
rispondono all'appello della 
Confesercenti di confrontarsi 
ed impegnarsi, nel corso di 
un dibattito pubblico, sui 
problemi dei commercianti. -

Nel corso della campagna 
elettorale la Confesercenti ha 
pensato bene di indire un'as
semblea pubblica, per avere 
un quadro preciso delle pro
poste che ogni singolo partito 
fa per quanto riguarda il 
commercio. Tutti i partiti 
democratici sono stati invita
ti. così come lo sono state le 
pubbliche amministrazioni. 
ma soltanto il Partito comu
nista i l'amministrazione 
comunale si sono presentati. 

Nella Sala XX Settembre 
affollata da numerosi com
mercianti, con orientamenti 
politici assai diversi, hanno 
parlato i responsabili della 
Confesercenti, il compagno 
Gianni Polito, responsabile 
della Commissione ceti medi 
della Federazione e l'assesso
re Comunale, compagno Ma

rio Benvenuti. Hanno cosi 
potuto rispondere alle nume
rose domande che gli sono 
state poste. 

Al tèrmine dell'assemblea i 
commercianti presenti hanno 
concordato di emettere un 
comunicato stampa nel quale 
viene denunciato il disinte
resse da parte delle altre 
forze politiche nei confronti 
di una categoria che svolge 
un ruolo economico di vitale 
importanza. 

La Confesercenti farà affig
gere anche un manifesto nel 
quale saranno denunciate le 
e gravi responsabilità della 
DC» per quanto riguarda le 
inadempienze per alcuni im
portanti problemi. come 
qjielli del credito, dell'assi
stenza e via dicendo e sarà 
rivolto un appello a votare 
per i partiti che si assumono 
precisi impegni per il settore 
del commercio. 

Il Comitato provinciale del
l'ARCI. dal canto suo. auspi
ca che dopo il 3 giugno pos
sa costituirsi un governo ca-

| pace . di interpretare le esi-
t genze poste dall'associazio

nismo democratico. 
L'auspicio è formulato in 

un documento nel quale si 
afferma tra l'altro che «l'u
nità delle forze della sinistra 
italiana, di cui anche l'ARCI 
è parte, costituisce la condi
zione necessaria per il supe
ramento delle resistenze. 
L'ARCI auspica che l'eJ-zione 
diretta del Parlamento euro
peo contribuisca a fare del
l'Europa un elemento attivo 
di pace nel mondo». 

t L'estendersi di momenti 
associativi di base, di riven
dicazione. di lotta, di propo
sta costruiti sulla base di e-
sigenze culturali ricreative. 
sportive, turistiche, di tutela 
dell'ambiente, rappresenta la 
volontà di estendere gli 
strumenti di partecipazione 
ad un potere ancora poco 
diffuso e una volontà di 
ricerca di nuovi livelli di 
comunicazione e di aggrega
zione». 
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